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Nato a Spezzano della Sila (CS) il 6/9/52 esegue gli studi superiori presso il Liceo Scientifico G.B. Scorza di Cosenza. Iscritto alla facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Pavia anno acc. 70/71 discute una tesi, successivamente pubblicata, sulla terapia chirurgica di rare neoplasie duodenali sanguinanti, conseguendo la laurea a pieni voti il 23/7/76. Iscritto Ordine dei Medici di Cosenza fino al 1985. Dal 21-06-85 iscritto per trasferimento all'Ordine dei Medici di Pavia con n. Albo 5038.
Nel Nov. ‘76 supera il concorso, a numero chiuso, per l’ammissione alla Scuola di Specializzazione in Chirurgia presso l’Università degli Studi di Pavia diretta dal Prof. C.Morone.
Compie il tirocinio, allora obbligatorio, in Chirurgia presso la Clinica Chirurgica di Pavia, diretta dal Prof. C.Morone, dall’1-3-77 al 31 Agosto ‘77, riportando il giudizio di ottimo con la motivazione: "Assiduità e serietà nello svolgimento dei compiti".
Acquisita l’idoneità per l’assunzione in qualità di assistente ospedaliero, viene assunto in Chirurgia presso l’USSL N1 di Castelsangiovanni (PC) dove lavora dal Nov. ‘77 al giugno ‘80.
Nel ‘79 sorgeva la Divisione di Cardiochirurgia nell’ospedale San Matteo di Pavia, quindi consultato l’Aiuto Dirigente Incaricato, Prof. M. Viganò, valutata la possibilità di essere assunto ed essendo indispensabile, allora, il tirocinio ospedaliero specifico in Cardiochirurgia, dal 1°nov ‘79 al 30 aprile ‘80 frequenta durante riposi e ferie, senza retribuzione, la Clinica Cardiochirurgica delle Molinette di Torino, diretta dal Prof. M.Morea, conseguendo così l’idoneità specifica ospedaliera.
DAL GIUGNO ‘80, A TUTT’OGGI, È DIPENDENTE DEL POLICLINICO S. MATTEO DI PAVIA IN QUALITÀ DI DIRIGENTE 1° LIVELLO DI RUOLO A TEMPO DEFINITO PRESSO LA DIVISIONE DI CARDIOCHIRURGIA.
Diventa SPECIALISTA in CHIRURGIA il 7/7/81 dopo aver discusso una tesi su particolari tumori del cuore, successivamente pubblicata.
Nel Nov. ‘81 supera il concorso, a numero chiuso, per l’ammissione alla Scuola di Specializzazione in Cardioangiochirurgia presso l’Università degli Studi di Torino, diretta dal Prof. M. Morea, e il 29/6/84 diviene SPECIALISTA in CARDIOANGIOCHIRURGIA, dopo avere discusso una tesi sperimentale safena-bypass aorto-coronarico.
Nel Nov. ‘84 supera il concorso, a numero chiuso, per l’ammissione alla Scuola di Specializzazione in Chirurgia Toraco-Polmonare, diretta dal Prof. A. E. Paletto, presso l’Università degli Studi di Torino, e diventa SPECIALISTA in CHIRURGIA TORACO-POLMONARE il 21/10/87, discutendo una tesi sui tumori del polmone.
Dall’81 frequenta vari Istituti e Cliniche di Chirurgia Cardiaca all’estero e pubblica con Colleghi stranieri alcuni lavori. (da ricordare una personale intuizione-constatazione verificata e pubblicata con almeno due anni in anticipo rispetto ad un congresso d’avanguardia di cardiologia sperimentale -Venezia1986- durante il quale il Prof. Philip Poole Wilson ed altri ricercatori di Londra hanno illustrato una sensazionale scoperta: usare i farmaci trombolitici nell’infarto miocardico entro le prime tre ore dall’infarto. 
E’ quello che il Dott. Vigna aveva già pubblicato su "ESPERIENZE di medicina e chirurgia "Organo della Società Medico-Chirurgica Calabrese sezione di Cosenza vol. 4 n3 1984 pag157-160. (circa due anni prima, vedi libri e pubblicazioni)
Dal 16/3/81 al 15/1/82, in aspettativa senza assegni dall’Ospedale S.Matteo per motivi personali, frequenta il Servizio Universitario di Chirurgia Cardio-Toracica presso l’Istituto A. Tzanck di S.Laurent Du Var -Nice-, diretto dal Prof. V. Dor, partecipando attivamente a tutte le attività del centro comprendenti già allora la trapiantologia.
Dal 5/11/84 al 4/5/85 chiede un incarico di sei mesi presso il Servizio di Chirurgia Cardiaca dell’Institut Méditerranéen di Marsiglia, per approfondire la cardiochirurgia in generale ed i problemi emergenti, primo fra tutti il TRAPIANTO CARDIACO, ma non gli viene concesso il comando (che prevede lo stipendio ed una indennità di missione) bensì una illegittima aspettativa senza stipendio né assegni, per motivi di studio. (Comunque accettata)
Durante questo periodo conosce il Prof. C. CABROL, pioniere dei TRAPIANTI DI CUORE IN EUROPA, partecipa a corsi ultraspecialistici della Scuola di Cardiochirurgia di Marsiglia sul trapianto cardiaco, fede vari attestati ed il contributo alla pubblicazione internazionale:
"LA TRANSPLANTATION CARDIAQUE: OPERATION DE ROUTINE?" libro edito dalla Sandoz-Editions France, il 18/10/85 PRIMA dell’avvio del programma di TRAPIANTO CARDIACO in Italia. (vedi libri e pubblicazioni)
Il 21-11-1985 il Direttore del Dipartimento di Chirurgia dell’Università degli Studi di Pavia, Chiar.mo Prof. Massimiliano Campani, certifica che il dott. Vigna Vincenzo è in grado di dirigere autonomamente un reparto di chirurgia.
Il 29/2/88 il Consiglio di Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Pavia gli affida le funzioni di PROFESSORE A CONTRATTO nell’ambito dell’insegnamento ufficiale di "Cardiochirurgia D’Urgenza" presso la scuola di specializzazione in Chirurgia D’Urgenza e Pronto Soccorso, diretta dal Chiar.mo Prof. M.Campani.
Il 4/9/89 acquisisce mediante concorso l’idoneità nazionale a Primario Ospedaliero di Chirurgia.
Nel giugno ‘90 gli organi competenti dell’Ospedale S. Matteo gli affidano un comando-missione presso la Chirurgia Cardiovascolare della Pitiè-Salpetrière di Parigi diretta dal Prof. C.Cabrol, per sei mesi, con il compito specifico di aggiornamento in campo trapiantologico (CUORE-POLMONE, POLMONE e CUORE), regolarmente e fruttuosamente portato a termine. Dopo il rientro in Italia è iniziata l’attività trapiantologica di cuore-polmone e polmone presso la Divisione di Cardiochirurgia dell’Isituto di Ricerca e Cura a Carattere Scientifico Policlinico S. Matteo di Pavia. Inoltre il Prof. Cabrol e la Sandoz France cedono al Dott. Vigna i diritti del primo libro sul trapianto cardiaco edito in Francia per una traduzione ed un aggiornamento. Nel 1992/3 viene pubblicato in Italia il primo libro sul trapianto cardiaco che grazie alla buona volontà ed al lavoro gratuito di tanti è stato stampato in molte decine di migliaia di copie ed è stato omaggiato alla maggior parte degli Ordini dei Medici d'Italia ed a singoli Colleghi. Certamente ha contribuito, senza aggravio per la comunità, a diffondere conoscenze e la cultura della donazione (nel 90-91-92 l'Italia era agli ultimi posti in Europa, da qualche anno è fra le nazioni con un maggior numero di donatori e di trapianti)(vedi libri e pubblicazioni).
Dall’8-5-2000 al 10-11-2000 accetta un comando presso la Cardiochirurgia delle Molinette di Torino, per approfondire la chirurgia del laser e dell’aorta.
E’ STATO FRA I PRIMI ED I POCHI IN ITALIA AD ESPIANTARE IL BLOCCO CUORE-POLMONI, CUORE-POLMONI-ESOFAGO-AORTA A SCOPO TRAPIANTO NELL’UOMO.
E’ autore di ca 450 (quattrocentocinquanta) pubblicazioni scientifiche, fra articoli , capitoli libri, abstracts, tesi, libri.
Ha organizzato dal nulla ed avviato con successo in due Case di Cura un reparto completo (comprensivo anche di rianimazione) di cardiochirurgia.
In particolare il 2-3-’84 il Direttore della Semeiotica Chirurgica dell’Ospedale San Matteo di Pavia (Chiar.mo Prof. L. Scarabelli) nonché Direttore Sanitario della Casa di Cura S. Anna s.p.a. di Imperia, propone al Consiglio di Amministrazione di vagliare l’istituzione di un servizio di cardiochirurgia a cuore aperto. Dopo aver analizzato tale possibilità conferiscono mandato al Dott. Vigna in merito all’organizzazione e direzione. L’incarico ricevuto viene tempestivamente portato a termine: dopo poche settimane inizia con pieno successo presso la Clinica l’attività cardiochirurgica.
Il 6-9-’84 Il Consiglio di Amministrazione della Casa di Cura Piacenza s.p.a. conferisce mandato al Dott. Vincenzo Vigna di avviare una attività cardiochirurgica. Il Dott. Vigna deve mantenere i rapporti con le équipes cardiochirurgiche operanti nella struttura, inoltre si impegna a fornire Il personale medico e paramedico necessario all’assistenza post-operatoria fino alla dimissione del paziente con professionisti di Sua scelta. 
Il Dott. Vigna si impegna a fornire tutte le attrezzature ed il materiale necessario per ogni intervento. Anche in questa occasione l’attività cardiochirurgica viene iniziata dopo poche settimane e con pieno successo.
Nel 1990 accetta di diventare il responsabile della Cardiochirurgia presso la Casa di Cura San Gaudenzio di Novara. Dopo qualche settimana inizia una attività cardiochirurgica con pieno successo.
Dal 2000 si è dedicato pressocchè totalmente alla Divisione di Cardiochirurgia del San Matteo, alla "politica" sanitaria ed all'attività di ricerca in campo biomedico. Dovrebbero vedere presto la luce anche alcune innovazioni brevettuali che potrebbero migliorare considerevolmente vari approcci medici sia per la diagnosi sia per la terapia con conseguente notevole beneficio per i Pazienti garantendo un risparmio ed un miglior impiego delle risorse pubbliche. 
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